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 7. Le disposizioni di cui all�articolo 21, comma 4, 
primo periodo, del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, 
n. 100, in materia di giochi, trovano applicazione altresì 
nell�anno 2024. Le maggiori entrate derivanti dal primo 
periodo sono destinate al Fondo per le emergenze nazio-
nali di cui all�articolo 44 del codice della protezione civi-
le di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. 

 8. Per le società di cui all�articolo 112, comma 7, ali-
nea, ultimo periodo, del testo unico delle leggi in materia 
bancaria e creditizia di cui al decreto legislativo 1° set-
tembre 1993, n. 385, le disposizioni ivi previste continua-
no ad applicarsi fino al 31 dicembre 2024. 

 9. In considerazione dell�attacco subito dai sistemi in-
formatici della Regione Molise, ai fini del computo dei 
termini ordinatori o perentori, propedeutici, endoproce-
dimentali, finali ed esecutivi, relativi allo svolgimento di 
procedimenti amministrativi pendenti alla data del 7 di-
cembre 2023 o iniziati successivamente a tale data, gestiti 
tramite le strutture informatiche, dalla Regione e dai suoi 
enti strumentali, non si tiene conto del periodo compreso 
tra la medesima data e quella del 30 gennaio 2024. Le 
disposizioni del presente comma non si applicano ai pro-
cedimenti relativi al raggiungimento dei traguardi e degli 
obiettivi del piano nazionale di ripresa e resilienza ap-
provato con decisione del Consiglio del 13 luglio 2021, 
nonché a quelli relativi alla realizzazione degli interventi 
previsti dal piano nazionale complementare di cui all�arti-
colo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101. 

 10. La Regione Molise e i suoi enti strumentali adot-
tano ogni misura organizzativa idonea ad assicurare co-
munque la ragionevole durata e la celere conclusione dei 
procedimenti di cui al comma 9, con priorità per quelli da 
considerare urgenti, anche sulla base di motivate istanze 
degli interessati. 

 11. In caso di inoperatività dei siti internet istituzionali 
della Regione Molise e dei suoi enti strumentali, per il mede-
simo periodo di cui al comma 9, sono sospesi gli obblighi di 
pubblicità di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 12. Al fine di garantire, senza soluzione di continui-
tà, i servizi informatici del Sistema Tessera Sanitaria e 
dell�Infrastruttura nazionale per l�interoperabilità dei fa-
scicoli sanitari elettronici (INI), anche per le finalità de-
gli specifici interventi previsti dal PNRR, nelle more del 
definitivo perfezionamento della nuova Convenzione, e 
comunque non oltre il 31 marzo 2024, continuano a pro-
dursi gli effetti giuridici delle disposizioni previste dalla 
Convenzione fra il Ministero dell�economia e delle finan-
ze, Agenzia delle entrate e Sogei del 23 dicembre 2009, e 
dei relativi Accordi Convenzionali attuativi, in scadenza 
al 31 dicembre 2023.   

  Art. 4.

      Proroga di termini in materia di salute    

     1. Il termine di approvazione del bilancio preventivo 
dell�anno 2024 degli Ordini delle professioni sanitarie di 
cui al decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
13 settembre 1946, n. 233, è prorogato fino alla data di 
presentazione del conto consuntivo dell�anno 2023. 

 2. All�articolo 4, comma 2, del decreto-legge 30 di-
cembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2022, n. 15, relativo alla proroga della 
possibilità per i laureati in medicina e chirurgia abilitati di 
assumere incarichi provvisori o di sostituzione di medici 
di medicina generale, nonché alla possibilità per i medici 
iscritti al corso di specializzazione in pediatria, durante 
il percorso formativo, di assumere incarichi provvisori o 
di sostituzione di pediatri di libera scelta convenzionati 
con il servizio sanitario nazionale, le parole: «31 dicem-
bre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2024». 

 3. Il termine di validità dell�iscrizione nell�elenco na-
zionale dei soggetti idonei alla nomina di direttore ge-
nerale delle aziende sanitarie locali, delle aziende ospe-
daliere e degli altri enti del Servizio sanitario nazionale 
di cui all�articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
4 agosto 2016, n. 171, per i soggetti iscritti nell�elenco 
pubblicato sul sito    internet    del Ministero della salute in 
data 1° aprile 2020, è prorogato fino alla pubblicazione 
dell�elenco nazionale aggiornato e, comunque, non oltre 
il 31 dicembre 2024. 

 4. All�articolo 1, comma 268, lettera   a)  , della legge 
30 dicembre 2021, n. 234, relativo all�applicazione delle 
misure straordinarie per il conferimento di incarichi se-
mestrali di lavoro autonomo ai medici specializzandi e 
di incarichi a tempo determinato al personale delle pro-
fessioni sanitarie, agli operatori socio-sanitari e ai medici 
specializzandi iscritti regolarmente all�ultimo e al penul-
timo anno di corso della scuola di specializzazione, le 
parole: «anche per gli anni 2022 e 2023», sono sostituite 
dalle seguenti: «anche per gli anni 2022, 2023 e 2024» e 
le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle se-
guenti: «31 dicembre 2024». 

 5. All�articolo 4, comma 3, del decreto�legge 29 di-
cembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 febbraio 2023, n. 14, relativo al conferimento di 
incarichi di lavoro autonomo ai laureati in medicina e chi-
rurgia, abilitati e iscritti agli ordini professionali anche se 
privi della specializzazione, le parole: «31 dicembre 2023 
nei limiti delle risorse disponibili autorizzate a legislazio-
ne vigente» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2024 nel rispetto delle disposizioni di cui dall�articolo 11, 
comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, 
n. 60». 

 6. All�articolo 36, comma 4  -bis  , del decreto-legge 
21 giugno 2022, n. 73, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 4 agosto 2022, n. 122, relativo alla proroga degli 
incarichi semestrali di lavoro autonomo per i dirigenti 
medici, veterinari e sanitari, nonché per il personale del 
ruolo sanitario del comparto sanità, collocati in quiescen-
za, anche ove non iscritti al competente albo professio-
nale in conseguenza dal collocamento a riposo, nonché 
per gli operatori socio-sanitari collocati in quiescenza, , le 
parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguen-
ti: «31 dicembre 2024», nel rispetto delle disposizioni di 
cui dall�articolo 11, comma 1, del decreto-legge 30 apri-
le 2019, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 
25 giugno 2019, n. 60. Resta fermo quanto previsto dagli 
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articoli 14, comma 3, e 14.1, comma 3, del decreto-legge 
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 28 marzo 2019, n. 26.». 

  7. All�articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 406  -bis  , relativo alla sperimentazione 
per la remunerazione delle prestazioni e delle funzioni 
assistenziali erogate dalle farmacie con oneri a carico del 
Servizio sanitario nazionale, dopo il primo periodo, è ag-
giunto il seguente: «La sperimentazione di cui al primo 
periodo è effettuata anche nell�anno 2024. Alla fine del 
medesimo anno si provvede alla valutazione degli esiti 
della sperimentazione.»; 

   b)   al comma 406  -ter  , relativo alla proroga e 
all�estensione della sperimentazione delle prestazioni e 
delle funzioni assistenziali svolte dalle farmacie, le paro-
le: «2021 e 2022» sono sostituite dalle seguenti: «2021, 
2022 e 2024». 

 8. All�articolo 29, comma 1, secondo periodo, del de-
creto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, in mate-
ria di incentivi al processo di riorganizzazione della rete 
dei laboratori del Servizio sanitario nazionale, le parole: 
«31 dicembre 2023» sono sostitute dalle seguenti: «31 di-
cembre 2024».   

  Art. 5.

      Proroga di termini in materia di istruzione e merito    

     1. Al fine di garantire la prosecuzione delle attività 
della Fondazione �I Lincei per la scuola� presso l�Acca-
demia nazionale dei Lincei, la disposizione di cui all�ar-
ticolo 1, comma 385, lettera   h)  , della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, riguardante interventi finanziari a favore de-
gli italiani nel mondo, relativa alla predetta Fondazione, è 
prorogata per l�anno 2024. Agli oneri derivanti dal primo 
periodo, pari a 250.000 euro per l�anno 2024, si provvede 
mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell�ambito del 
programma �Fondi di riserva e speciali� della missione 
�Fondi da ripartire� dello stato di previsione del Mini-
stero dell�economia e delle finanze per l�anno 2023, allo 
scopo parzialmente utilizzando l�accantonamento relati-
vo al Ministero dell�istruzione e del merito. 

  2. Al decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)   all�articolo 2, comma 4  -ter  , recante disciplina 
in deroga delle procedure di istituzione di graduatorie 
e conferimento di supplenze, le parole: «e 2023/2024» 
sono sostituite dalle seguenti: «, 2023/2024, 2024/2025 
e 2025/2026» e le parole: «il successivo aggiornamento e 
rinnovo biennale» sono sostituite dalle seguenti: «i suc-
cessivi aggiornamenti e rinnovi biennali». 

   b)   all�articolo 3, comma 1, relativo ai termini per 
l�espressione del parere da parte del Consiglio superiore 
della pubblica istruzione (CSPI), le parole: «31 dicembre 
2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2024». 

 3. Al fine di garantire l�attuazione alla riforma R. 1.3 
«Riorganizzazione del sistema scolastico» della Missione 
4 � Componente 1 del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza, all�articolo 1 della legge 13 luglio 2015, n. 107, 
dopo il comma 83  -bis    sono inseriti i seguenti:  

 «83  -ter  . In deroga ai termini previsti dall�artico-
lo 19, comma 5  -quater  , terzo e quarto periodo, del de-
creto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 12 novembre 2011, n. 111, per il 
solo anno scolastico 2024/2025 le Regioni provvedono al 
dimensionamento della rete scolastica, entro e non oltre 
il 5 gennaio 2024, con le modalità previste dal presente 
comma. Fermi restando il contingente organico dei diri-
genti scolastici e dei direttori dei servizi generali e am-
ministrativi e la sua distribuzione tra le regioni definiti, 
per gli anni scolastici 2025/2026 e 2026/2027, dal decre-
to del Ministro dell�istruzione e del merito, di concerto 
con il Ministro dell�economia e delle finanze n. 127 del 
30 giugno 2023, le Regioni, per il solo anno scolastico 
2024/2025, possono attivare un ulteriore numero di auto-
nomie scolastiche in misura non superiore al 2,5 per cento 
del contingente dei corrispondenti posti di dirigente sco-
lastico e di direttore dei servizi generali e amministrativi 
definito, per ciascuna Regione, per il medesimo anno sco-
lastico 2024/2025, dal citato decreto n. 127 del 2023, alle 
quali attribuire solo reggenze e senza un corrispondente 
incremento delle facoltà assunzionali. La facoltà di cui al 
presente comma è esercitabile anche dalle Regioni che 
hanno già provveduto al dimensionamento della rete sco-
lastica ai sensi dell�articolo 19, commi 5  -quater   e 5  -quin-
quies   del decreto-legge n. 98 del 2011. In ogni Regione 
il numero di autonomie scolastiche attivate in misura non 
superiore al 2,5 per cento di cui al secondo periodo non 
rileva ai fini della mobilità e delle nomine in ruolo dei di-
rigenti scolastici e dei direttori dei servizi generali ed am-
ministrativi. Per l�anno scolastico 2024/2025, a beneficio 
delle istituzioni scolastiche delle Regioni in cui non viene 
esercitata la facoltà di cui al presente comma sono messe 
a disposizione le risorse conseguentemente non utilizzate, 
individuate dal decreto di cui al secondo periodo del com-
ma 83  -quater  , da destinare alla concessione di ulteriori 
posizioni di esonero o di semi esonero dall�insegnamento 
ai sensi del medesimo comma 83  -quater  . Per l�attuazione 
del presente comma è autorizzata la spesa di 3,6 milioni 
di euro per il 2024 e di 7,2 milioni di euro per il 2025. Ai 
relativi oneri si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per l�arricchimento e l�ampliamento 
dell�offerta formativa e per gli interventi perequativi, di 
cui alla legge 18 dicembre 1997, n. 440. 

 83  -quater  . A decorrere dall�anno scolastico 
2024/2025, la facoltà di richiesta della concessione 
dell�esonero o del semi esonero dall�insegnamento di 
cui al comma 83  -bis   è riconosciuta anche alle istituzio-
ni scolastiche oggetto di accorpamento a seguito del 
dimensionamento della rete scolastica, ai sensi dell�ar-
ticolo 19, commi 5  -quater   e seguenti del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111. Con decreto del Ministro 
dell�istruzione e del merito, di concerto con il Ministro 
dell�economia e delle finanze, da emanare entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente di-
sposizione, sono definiti parametri, criteri e modalità per 


